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ECONOMIA COOPERATIVA  

 
Dopo la prima esperienza di Caminetto Rotary in videochat che abbiamo chiamato Riconnettiamoci, in 
cui tutto era filato liscio ed era palpabile la soddisfazione dei partecipanti, nel secondo incontro la tecno-
logia ha fatto un pò le bizze, nonostante i titanici tentativi del nostro bravissimo Daniele; un incontro nel 
quale al nostro vulcanico presidente è venuta l'idea, quella di trattare dell'argomento coronavirus con 
l'ottica dell'economia. L'economia in effetti sta subendo non poche conseguenze dell'epidemia di coro-
navirus, ma l'economia ne è forse anche un pò la causa, se analizziamo i modelli di sviluppo che hanno 
caratterizzato l'economia negli ultimi decenni. 
Il tema è molto vasto; il presidente ha chiesto al socio Marco Gabrielli di introdurre l'argomento, ponen-
do una questione legata alla teoria economica, all'analisi dei modelli economici, ed al loro impatto con la 
crisi epidemica.  
Si è parlato in particolare dell'economia cooperativa naturalmente, che è un modello economico che il 
nostro studia e pratica da quasi quarant'anni, e per il quale dimostra di sentire prima di tutto una forte 
adesione ideale. 
Lo spunto per introdurre il tema lo offre un interessante articolo, che trovate in calce al pezzo, di Stefano 
Zamagni, grande economista italiano apprezzato in tutto il mondo per i suoi studi in materia di economia 
sociale, collaboratore di Papa Benedetto XVI per la stesura del testo dell'Enciclica Caritas in veritate, 
nominato da Papa Francesco Presidente della Pontificia accademia delle scienze sociali.  
La discussione che segue la lettura dell'articolo, prende in esame l'esplosione delle differenze sociali ed 
economiche che caratterizza il nostro tempo. 
Basti pensare alla creazione enorme di ricchezza nelle mani di una piccolissima percentuale di persone 
nel mondo.  
Alcune di queste persone hanno ricchezze che superano il Pil di interi Stati.  
Questi hanno saputo mettere a frutto, con la loro intelligenza imprenditoriale, dei vantaggi competitivi 
che hanno trasformato in monopoli, e che spesso originavano da concessioni pubbliche (pensiamo ad 
esempio le concessioni televisive, o alle concessioni per lo sfruttamento di ricchezze della natura).  
Purtroppo gli effetti di questi enormi squilibri li subiamo tutti, perché ricadono sulla vita di tutti sia gli ef-
fetti dei cambiamenti climatici che, da ultimo, le epidemie (ebola, sars, covid). 
Le chiamano ESTERNALITÀ NEGATIVE, e sono la conseguenza di una corsa indiscriminata, senza 
freni o vincoli di sorta, verso il soddisfacimento di singoli obiettivi di mercato. 
Venendo all'economia Cooperativa Marco ritiene, che sia uno sbaglio pensare alla forma d'impresa coo-
perativa soltanto legata a settori marginali dell'economia, a contesti svantaggiati, ad epoche di grande 
miseria. È pur vero, molte società cooperative sono nate in quelle situazioni, basti pensare alle coopera-
tive di consumo o di credito (le casse rurali) sorte su iniziativa di alcuni preti di campagna nel nostro 
Trentino. 
Ma si deve guardare oltre. 
 I duri e puri della teoria capitalista, ritengono che l'impresa cooperativa abbia ormai fatto il suo tempo, e 
che non sia più in grado di superare le grandi sfide della contemporaneità. 
E’ VERO IL CONTRARIO, dice Marco.  
E’ piuttosto l'impresa capitalista a rappresentare un'anomalia.  
Essa è sorta quando le prime forme di industrializzazione hanno richiesto ingenti somme di capitali per 
poter realizzare le prime fabbriche, le prime macchine a vapore, le prime spedizioni alla scoperta delle 
Indie.  
Queste prime imprese hanno ben presto avuto la meglio sulle botteghe artigiane che avevano caratte-
rizzato l'economia nei secoli precedenti.  
A partire da allora queste imprese hanno portato avanti la loro missione che era quella di massimizzare 
il risultato a favore del capitalista, di colui che apporta il capitale di rischio, mettendo in secondo piano 
tutti gli altri fattori della produzione, prima di tutto il lavoro.  



Portando questo modello alle sue estreme conseguenze, quello che se ne ricava sono gli squilibri di cui 
parlavo nella premessa. 
Ecco allora che la soluzione a questi problemi è già nelle nostre mani: è l'impresa cooperativa. Questa 
impresa infatti riesce a dare risposta ad una pluralità di portatori di interessi: i lavoratori, i soci, i conferi-
tori, ma anche il territorio, le comunità, che devono vivere in equilibrio perché l'impresa cooperativa pos-
sa continuare ad avere sviluppo. 
Si tratta quindi di una ricetta molto semplice che, se da un lato potrà sembrare a qualcuno un passo in-
dietro, in realtà rappresenta un passo molto importante verso un vivere civile più equilibrato e rispettoso 
dei diritti di tutti. 
 Grazie a tutti i soci che hanno voluto arricchire il confronto con il loro contributo. 
  
 
 
                 Il Club  



RASSEGNA STAMPA 



 

 

 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 
    

 
I prossimi lunedì, sede virtuale, relatori a sorpresa, 

previa comunicazione della chiave di accesso.  

CONSIGLIO DIRETTIVO E COMMISSIONI ANNATA 2019/20 
Presidente: Roberto Ceola 
Vice Presidente: Paolo Baldessarini  
Past President: Lucia Silli  
Segretario: Filippo Tranquillini  
Tesoriere: Maura Dalbosco coadiuvato da Giorgio Giovanelli 
Prefetto: Pietro Lorenzi  
Consiglieri: Bruno Ambrosini, Michela Canali, Christian Ceccaroni, Claudio Cella, Marco 
Gabrielli, Andrea Gentilini, Alessandro Piccoli, Lorenza Soave, Ruffo Wolf, Gabriele Zocca 
COMMISSIONE AMMINISTRAZIONE DI CLUB  
Pres. Paolo Baldessarini  
Gianni Anichini, Claudio Cella, Massimo Como, Alberto Gasperi, Renzo Michelini, Ruffo 
Wolf  
COMMISSIONE EFFETTIVO Pres. Rosario Barcelli  
Cristina Gasperotti, Paolo Marega, Edoardo Prevost Rusca, Giuseppe Vergara  
COMMISSIONE PROGETTI D’AZIONE  
Pres. Alessandro Piccoli  
Stefano Boscherini, Michela Canali, Roberto Ceola, Paolalberta Costa, Claudio Dorigotti, 
Giorgio Fiorini, Francesco Sacco, Lorenza Soave  
COMMISSIONE ROTARY FOUNDATION  
Pres. Bruno Ambrosini  
Paolo Battocchi, Mirto Benoni, Domenico Catanzariti, Franco Frisinghelli, Alessandro 
Molinari 
COMMISSIONE PUBBLICHE RELAZIONI  
Pres. Daniele Bruschetti  
Massimo Como, Donatella Conzatti, Marco Gabrielli, Andrea Gentilini, Alberto Girardelli, 
Gabriele Zocca  
COMMISSIONE INTERCLUB ROTARACT  
Marco Sannicoló , Lorenza Soave, Edoardo Prevost Rusca (RC Rovereto),  
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Per un accesso al  nuovo sito web del Rotary Club di Rovereto è 
sufficiente cliccare direttamente sul link sotto riportato: 

http://rovereto.rotary2060.org 
L’indirizzo e-mail del Rotary Club di Rovereto è il seguente:   

rcrovereto@rotary2060.eu 

PRESENZE  

Baldessarini, Barcelli, Battocchi Alessandro, Belli, 
Benoni, Boscherini, Carollo, Ceola, Como, Fiorini, 
Gabrielli, Gentilini, Michelini, Prevost, Sacco, San-
nicolò, Soave, Tranquillini, Vergara, Zocca.  
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CARI SOCI,  

RITAGLIATE QUESTO  TALLONCINO AZZURRO  

E TENETELO NEL PORTAFOGLIO  
COSI’ LO AVRETE A PORTATA DI MANO 

QUANDO FARETE LA DICHIARAZIONE DEI 
REDDITI 
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